
/ UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 

Div. IV11 12 lALR11 

USM 2859 del 28/01 1201 1 

Al PRESIDI DI FACOLTA' 
Al DIREITORI DI DIPARTIMENTO 
Al DIREITORI DEI CENTRI DI SERVIZIO 
Al DIREITORI DEI CENTRI DI RICERCA 
Al DIREITORI DEI CENTRI INTERDIPARTIMENTALI 
Al DIREITORI DI BIBI-IOTECHE D'AREA 
Al COORDINATORI D'AREA 
Al CAPI DIVISIONE 
Al IIIREITORI DEI CENTRI DI ECCELLENZA 
Al SEGRETARI AMMINISTRATIVI DI DIPARTIMENTO 

LORO SEDI 

OGGETTO: "Riforma GelminiP'- Aspetti connessi allo svolgimento di progetti di 
ricerca 

La Legge 30 dicernbre 2010, n. 240 (in G.U. n. 10 del 14 gennaio 201 1 - Suppl. Ord. n. 11 - 
in vigore dal 29 gennaio 201 l ) ,  reca norme che impattano in modo significativo sulla gestione dei 
progetti di ricerca. 

Di seguito le principali novità che saranno immediatamente operative, salvo diversa 
comunicazione da parte del MIUR attraverso apposita circolare esplicativa: 

1. Impeano orario dei professori e ricercatori da imputare ai progetti di ricerca (Art. 6 
comma 1 ) 

La norma prevede che, ai fini della rendicontazione dei progetti di ricerca, il numero di ore 
produttive, è determinato in 1.500 ore annue per i professori e i ricercatori a ternpo pieno e a 
750 ore, sempre annue, per i professori e i ricercatori a tempo definito. 
Alla pagina http: / /www.unimi.it/personale/persdoc/2076. htm sono disponibili le tabelle 
aggiornate relative ai nuovi costi orari dei professori e ricercatori a tempo pieno e a tempo 
definito. 
In attesa di ulteriori indicazioni, il monte ore annuo per il personale tecnico-amministrativo 
resta invariato. 

2. Partecipazione a aruppi e ai progetti di ricerca su fondi nazional,i (Art 18 comma 5 ) 

A partire dal 29 gennaio 2011 è previsto dalla Legge che possano partecipare ai gruppi e ai 
progetti di ricerca, qualunque ne sia l'ente finanziatore, e svolgere attività di ricerca presso le 
università esclusivamente le seguenti figure: 

a) professori e ricercatori universitari, anche a tempo determinato; 
b) titolari degli assegni di ricerca; 
C) studenti dei corsi di dottorato di ricerca, nonché studenti di corsi di laurea magistrale 
nell'ambito di specifiche attività formative; 
d) professori a contratto; 
e) personale tecnico-amministrativo in servizio a tempo indeterminato presso le Università 
purché in possesso di specifiche competenze nel campo della ricerca; 
f )  dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici o privati, di imprese, ovvero a 
titolari di borse di studio o di ricerca banditi da tali amministrazioni, enti o imprese, purché 
sulla base di specifiche convenzioni e senza oneri finanziari per L'Università ad eccezione dei 
costi diretti relativi allo svolgimento dell'attività di ricerca e degli eventuali costi assicurativi. 
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Da tale elenco risultano pertanto esclusi: 

1. i collaboratori coordinati e continuativi; 
2. i collaboratori occasionali e professionali; 
3. il personale tecnico amministrativo a tempo determinato; 
4. i titolari di borse di  studio per il proseguimento della formazione dei giovani più 

promettenti; 

Per quanto riguarda i progetti di ricerca in corso, anche al fine di rispettare gli obblighi 
contrattuali già assunti con gli enti finanziatori, le attività e le posizioni verranno valutate caso 
per caso (contattando ,incarichi@unimi.it) al fine di individuare le migliori soluzioni da adottare 
nel rispetto della norma, verificando in tale ottica se quanto previsto nel piano (tecnico e 
finanziario) concordato con l'ente finanziatore, e riferito alla specificità di alcune attività, ne 
renda possibile la collocazione in azioni di supporto o di servizio alla ricerca. 

3. Partecipazione a gruppi e ai progetti d i  ricerca su fondi internazionali (Art 18 comma 6) 

Rispetto alla partecipazione ai progetti di ricerca finanziati dall'unione europea o da altre 
istituzioni straniere, internazionali o sovranazionali, e allo svolgimento delle relative attività s i  
applicano le norme previste dai relativi bandi. 

4. Assegni di ricerca (Art. 22) 

In riferimento alla disciplina degli assegni di ricerca il legislatore ha innanzitutto individuato i 
destinatati degli stessi in "studiosi in possesso di curriculum scientifico professionale idoneo allo 
svolgimento di attività di ricerca"; ha introdotto, inoltre, nuove norme a tutela dell'assegnista 
in tema degli istituti riguardanti la malattia e la gravidanza. 

Le nuove norme implicano un adeguamento del "Regolamento d'Atene0 per gli assegni alla 
collaborazione alla ricerca"; tale adeguamento, anche al fine di accelerare per quanto possibile 
l'attivazione di assegni di tipo 0, che verranno molto probabilmente incrementati dalla nuova 
normativa richiamata al punto 2, e già in fase di elaborazione e sarà reso operativo il più presto 
possibile rispettando l'iter procedurale per la sua approvazione. Di conseguenza, nelle more, 
non sarà possibile rinnovare o bandire nuovi assegni di ricerca, come previsto dalla legge. 

5. Ricercatori a tempo determinato (Art. 24) 

Per quanto concerne L'attivazione della figura del ricercatore a tempo determinato, attualmente 
non prevista dall'Atene0, ma Introdotta dall'art.24 della stessa legge, è in corso di 
predisposizione la bozza del relativo Regolamento interno dell'Ateneo che verrà sottoposta agli 
Organi per L'approvazione." 

S i  riporta in allegato il testo delle norme citate. 

S i  ringrazia per la collaborazione e si porgono i migliori saluti. 

r tivo 

ik 
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L. 30 dicembre 201 0, n. 240 

Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per Incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario 

Art. 6. 
(Stato giuridico dei professori e dei ricercatori di ruolo) 

1. Il regime di impegno dei professori e dei ricercatori e' a tempo pieno o a tempo definito. Ai 
fini della rendicontazione dei progetti di ricerca, la quantificazione figurativa delle attivita' 
annue di ricerca, di studio e di insegnamento, con i connessi compiti preparatori, di verifica e 
organizzativi, e' pari a 1.500 ore annue per i professori e i ricercatori a tempo pieno e a 750 ore 
per i professori e i ricercatori a tempo definito. 

2. 1 professori svolgono attivita' di ricerca e di aggiornamento scientifico e, sulla base di criteri e 
modalita' stabiliti con regolamento di ateneo, sono tenuti a riservare annualmente a compiti 
didattici e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, nonche' ad attivita' di 
verifica dell'apprendimento, non meno di 350 ore in regime di tempo pieno e non meno di 250 
ore in regime di tempo definito. 

3. 1 ricercatori di ruolo svolgono attivita' di ricerca e di aggiornamento scientifico e, sulla base di 
criteri e modalita' stabiliti con regolamento di ateneo, sono tenuti a riservare annualmente a 
compiti di didattica integrativa e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, 
nonche' ad attivita' di verifica dell'apprendimento, fino ad un massimo di 350 ore in regime di 
tempo pieno e fino ad un massimo di 200 ore in regime di tempo definito. 

A r t  18 
(Chiamata dei professori) 

5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca delle università, qualunque ne sia l'ente 
finanziatore, e lo svolgimento delle attività di ricerca presso le università sono riservati 
esclusivamente: 

a) ai professori e ai ricercatori universitari, anche a tempo determinato; 

b) ai titolari degli assegni di ricerca di cui all'articolo 22; 

C) agli studenti dei corsi di dottorato di ricerca, nonché a studenti di corsi di laurea magistrale 
nell'ambito di specifiche attività formative; 

d) ai professori a contratto di cui all'articolo 23; 

e) al personale tecnico-amministrativo in servizio a tempo indeterminato presso le università 
purché in possesso di specifiche competenze nel campo della ricerca; 
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f) ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici o privati, di imprese, owero 
a titolari di borse di studio o di ricerca banditi da tali amministrazioni, enti o imprese, purché 
sulla base di specifiche convenzioni e senza oneri finanziari per l'università ad eccezione dei 
costi diretti relativi allo svolgimento dell'attività di ricerca e degli eventuali costi assicurativi. 

6. Alla partecipazione ai progetti di ricerca finanziati dall'unione europea o da altre istituzioni 
straniere, internazionali o sovranazionali, e allo svolgimento delle relative attività si applicano 
le norme previste dai relativi bandi. 

Art. 22. 
(Assegni di ricerca) 

1. Le università, le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e sperimentazione, l'Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e l'Agenzia spaziale 
italiana (ASI), nonché le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato 
riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, nell'ambito delle relative 
disponibilità di bilancio, possono conferire assegni per lo svolgimento di attività di ricerca. I 
bandi, resi pubblici anche per via telematica sui siti dell'ateneo, ente o istituzione, del Ministero 
e dell'unione europea, contengono informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e 
i doveri relativi alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale spettante. 

2. Possono essere destinatati degli assegni studiosi in possesso di curriculum scientifico 
professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, con esclusione del personale di ruolo 
dei soggetti di cui al comma 1. I medesimi soggetti possono stabilire che il dottorato di ricerca o 
titolo equivalente conseguito all'estero owero, per i settori interessati, il titolo di 
specialiuazione di area medica corredato di una adeguata produzione scientifica, costituiscono 
requisito obbligatorio per l'ammissione al bando; in assenza di tale disposizione, i suddetti titoli 
costituiscono titolo preferenziale ai fini dell'attribuzione degli assegni. 

3. Gli assegni possono avere una durata compresa tra uno e tre anni, sono rinnovabili e non 
cumulabili con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, ad eccezione di quelle concesse da 
istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di ricerca dei 
titolari. La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi del presente articolo, compresi gli 
eventuali rinnovi, non può comunque essere superiore a quattro anni, ad esclusione del periodo 
in cui l'assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della 
durata legale del relativo corso. La titolarità dell'assegno non è compatibile con la 
partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con borsa 
o specialiuazione medica, in Italia o all'estero, e comporta il collocamento in aspettativa senza 
assegni per il dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche. 

4. 1 soggetti di cui al comma 1 disciplinano le modalità di conferimento degli assegni con 
apposito regolamento, prevedendo la possibilità di attribuire gli stessi mediante le seguenti 
procedure: 

a) pubblicazione di  un unico bando relativo alle aree scientifiche di interesse del soggetto che 
intende conferire assegni per attività di ricerca, seguito dalla presentazione direttamente dai 
candidati dei progetti di ricerca, corredati dei titoli e delle pubblicazioni e valutati da parte di 
un'unica commissione, che può avvalersi, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, 
di esperti revisori di elevata qualificazione italiani o stranieri esterni al soggetto medesimo e 

U~iiversita degli Studi di Milano - Via Festa del Perdono 7 . 20122 . Milano MI C.F. 80012650158 
4 



1 UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 

che formula, sulla base dei punteggi attribuiti, una graduatoria per ciascuna delle aree 
interessate; 

b) pubblicazione di bandi relativi a specifici programmi di ricerca dotati di propri finanziamenti, 
secondo procedure stabilite dal soggetto che intende conferire assegni per attività di ricerca. 

5. 1 soggetti di cui al comma 1, con proprio regolamento, possono riservare una quota di assegni 
di ricerca a studiosi italiani o stranieri che hanno conseguito il dottorato di ricerca, o titolo 
equivalente, all'estero owero a studiosi stranieri che hanno conseguito il dottorato di ricerca in 
Italia. 

6. A decorrere dall'anno 201 1, agli assegni di cui al presente articolo si applicano, in materia 
fiscale, le disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, nonchè, in materia 
previdenziale, quelle di cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 
335, e successive modificazioni, in materia di astensione obbligatoria per maternità, le 
disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per 
malattia, l'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni. Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, L'indennità corrisposta 
dall'lNPS ai sensi dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è integrata dall'università fino a 
concorrenza dell'intero importo dell'assegno di ricerca. 

7. L'importo degli assegni di cui al presente articolo è determinato dal soggetto che intende 
conferire gli assegni medesimi, sulla base di un importo minimo stabilito con decreto del 
Ministro. 

8. Gli assegni non danno luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli dei soggetti di cui al comma 
1. 

9. La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari degli assegni di cui al presente 
articolo e dei contratti di cui all'articolo 24, intercorsi anche con atenei diversi, statali, non 
statali o telematici, nonchè con gli enti di cui al comma 1 del presente articolo, con il medesimo 
soggetto, non può in ogni caso superare i dodici anni, anche non continuativi. Ai fini della durata 
dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o per motivi di 
salute secondo la normativa vigente. 

Art. 24. 
(Ricercatori a tempo determinato) 

1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al fine di svolgere attività di 
ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, le università possono 
stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato. Il contratto stabilisce, sulla base 
dei regolamenti di ateneo, le modalità di svolgimento delle attività di didattica, di didattica 
integrativa e di servizio agli studenti nonché delle attività di ricerca. 

2. 1 destinatari sono scelti mediante procedure pubbliche di selezione disciplinate dalle 
università con regolamento ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, nel rispetto dei principi 
enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione 
delle Comunità europee n. 251 dell'll marzo 2005, e specificamente dei seguenti criteri: 
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a) pubblicità dei bandi sul sito dell'ateneo e su quelli del Ministero e dell'unione europea; 
specificazione del settore concorsuale e di un eventuale profilo esclusivamente tramite 
indicazione di uno o più settori scientifico-disciplinari; informazioni dettagliate sulle specifiche 
funzioni, sui diritti e i doveri e sul relativo trattamento economico e previdenziale; previsione di 
modalità di trasmissione telematica delle candidature nonché, per quanto possibile, dei titoli e 
delle pubblicazioni; 

b) ammissione alle procedure dei possessori del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, 
owero, per i settori interessati, del diploma di specialiuazione medica, nonché di eventuali 
ulteriori requisiti definiti nel regolamento di ateneo, con esclusione dei soggetti già assunti a 
tempo indeterminato come professori universitari di prima o di seconda fascia o come 
ricercatori, ancorché cessati dal servizio; 

C) valutazione preliminare dei candidati, con motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum 
e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato, secondo criteri e parametri, 
riconosciuti anche in ambito internazionale, individuati con decreto del Ministro, sentiti L'ANVUR 
e il CUN; a seguito della valutazione preliminare, ammissione dei candidati comparativamente 
più meritevoli, in misura compresa tra il 10 e il 20 per cento del numero degli stessi e comunque 
non inferiore a sei unità, alla discussione pubblica con la commissione dei titoli e della 
produzione scientifica; i candidati sono tutt i  ammessi alla discussione qualora il loro numero sia 
pari o inferiore a sei; attribuzione di un punteggio ai titoli e a ciascuna delle pubblicazioni 
presentate dai candidati ammessi alla discussione, a seguito della stessa; possibilità di prevedere 
un numero massimo, comunque non inferiore a dodici, delle pubblicazioni che ciascun candidato 
può presentare. Sono esclusi esami scritti e orali, ad eccezione di una prova orale volta ad 
accertare l'adeguata conoscenza di una lingua straniera; l'ateneo può specificare nel bando la 
lingua straniera di cui è richiesta la conoscenza in relazione al profilo plurilingue dell'ateneo 
stesso owero alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua estera; la prova orale awiene 
contestualmente alla discussione dei titoli e delle pubblicazioni. Nelle more dell'emanazione del 
decreto di cui al primo periodo, s i  applicano i parametri e criteri di cui al decreto del Ministro 
adottato in attuazione dell'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1; 

d) formulazione della proposta di chiamata da parte del dipartimento con voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei professori di prima e di seconda fascia e approvazione della stessa con 
delibera del consiglio di amministrazione. 

3. 1 contratti hanno le seguenti tipologie: 

a) contratti di durata triennale prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa positiva 
valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte, effettuata sulla base di modalità, criteri 
e parametri definiti con decreto del Ministro; i predetti contratti possono essere stipulati con il 
medesimo soggetto anche in sedi diverse; 

b) contratti triennali non rinnovabili, riservati a candidati che hanno usufruito dei contratti di 
cui alla lettera a), owero, per almeno tre anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca ai 
sensi dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, o di borse post-dottorato ai sensi dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 
398, owero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei stranieri. 

4. 1 contratti di cui al comma 3, lettera a), possono prevedere il regime di tempo pieno o di 
tempo definito. I contratti di cui al comma 3, lettera b), sono stipulati esclusivamente con 
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regime di tempo pieno. L'impegno arinuo complessivo per lo svolgimento delle attività di 
didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti è pari a 350 ore per il regime di 
tempo pieno e a 200 ore per il regime di tempo definito. 

5. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui 
al comma 3, lettera b), l'università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito 
l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di  professore 
associato, ai sensi dell'articofo 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della 
valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei 
professori associati. La valutazione si svolge in  conformità agli standard qualitativi riconosciuti a 
livello internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri 
fissati con decreto del Ministro. La programmazione di cui all'articolo 18, comma 2, assicura la 
disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione. Alla 
procedura è data pubblicità sul sito delrateneo. 

6. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 18, comma 2, dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 
dicembre del sesto anno successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere utilizzata per la 
chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda fascia di professori di seconda fascia e 
ricercatori a tempo indeterminato in servizio nell'università medesima, che abbiano conseguito 
l'abilitazione scientifica di cui all'articolo 16. A tal fine le università possono utilizzare fino alla 
metà delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i posti disponibili di professore di 
ruolo. A decorrere dal settimo anno L'università può utilizzare le risorse corrispondenti fino alla 
metà dei posti disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui al comma 5. 

7. Si  applicano le disposizioni di cui all'articolo 22, comma 9. 

8. 11 trattamento economico spettante ai destinatari dei contratti di cui al comma 3, lettera a), 
è pari al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a seconda del regime di 
impegno. Per i titolari dei contratti di cui al comma 3, lettera b), il trattamento annuo Lordo 
onnicomprensivo è pari al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo 
pieno elevato fino a un massimo del 30 per cento. 

9.1 contratti di cui al presente articolo non danno luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli. 
L'espletamento del contratto di cui al comma 3, lettere a) e b), costituisce titolo preferenziale 
nei concorsi per l'accesso alle pubbliche amministrazioni. 
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